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BILANCIO D’ESERCIZIO E
BILANCIO CONSOLIDATO 2010

Si rende noto che il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, approvato
dall’Assemblea tenutasi il 29 aprile 2011, corredato dalla
documentazione prevista dalle norme vigenti ed il bilancio consolidato
sono a disposizione del pubblico presso la Sede Sociale e la Borsa Italiana
S.p.A., nonché sul sito internet della Società (www.caleffispa.it).
Il verbale dell’Assemblea del 29 aprile 2011 verrà messo a disposizione
del pubblico, nei luoghi sopra indicati, nei termini di legge.

ASSEGNAZIONE GRATUITA DI AZIONI PROPRIE

Si comunica inoltre che l’Assemblea degli azionisti ha deliberato
l’assegnazione gratuita ai soci di n. 1 azione ordinaria Caleffi S.p.A.,
godimento 1 gennaio 2011, ogni n. 25 azioni possedute alla data di stacco
cedola. Le azioni proprie assegnate saranno messe a disposizione dei
soci, tramite gli intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata
presso la Monte Titoli S.p.A., il 26 maggio 2011, con stacco della cedola
n. 6 in data 23 maggio 2011. Tali azioni assegnate gratuitamente, alla
luce della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 26/E del 7 marzo
2011, non producono sul piano fiscale una distribuzione di utili in natura,
in quanto l’assegnazione è assimilabile ad un aumento gratuito di capitale
mediante passaggio di riserve a capitale. Al riguardo l’articolo 47, comma
6, del TUIR, dispone che, in caso di aumento di capitale, le azioni gratuite
di nuova emissione non costituiscono utili per i soci; tuttavia, se e nella
misura in cui per l’aumento del capitale siano state impiegate riserve di
utili, la successiva riduzione del capitale costituisce utile per i soci.
L’articolo 94, comma 5, del TUIR prevede inoltre che “in caso di
aumento del capitale della società emittente mediante passaggio di
riserve a capitale, il numero delle azioni ricevute gratuitamente si
aggiunge al numero di quelle già possedute (…) e il valore unitario si
determina (…), dividendo il costo complessivo delle azioni già possedute
per il numero complessivo delle azioni”.
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